
Parrocchia San Fidenzio 
          SARMEOLA 
tel. 049 8977977 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com 
www.parrocchiasarmeola.it 
d. Carlo: info@carlocavallin.com ( parroco )   
d. Alessandro: donalefusari@gmail.com ( vicario parrocchiale) 
                                          22  novembre  2020 

NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE 
  

 
 
 

 
Celebrazione eucaristica 
 

Voi siete 
mio gregge, io giudicherò tra pecora e pecora. 
Dal libro del profeta Ezechièle  (Ez 34,11) 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò 
le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un 
pastore passa in rassegna il suo gregge quando si 
trova in mezzo alle sue pecore che erano state 
disperse, così io passerò in rassegna le mie 
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano 
disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Io 
stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le 
farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in 
cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile 
quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò 
quella malata, avrò cura della grassa e della forte; 
le pascerò con giustizia. A te, mio gregge, così 
dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra 
pecora e pecora, fra montoni e capri. Parola di 
Dio  Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Sal 22 (23)  R. Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare. Ad acque 
tranquille mi conduce. R. 
Rinfranca l'anima mia, mi guida per il giusto 
cammino a motivo del suo nome. R. 
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi 
dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio 
calice trabocca. R. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i 
giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del 
Signore per lunghi giorni. R. 
 

Consegnerà il regno a Dio Padre, perché Dio sia 
tutto in tutti. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi   (1Cor 15,20-26.2) 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un 
uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà 
anche la risurrezione dei morti. Come infatti in 
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: 
prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, 
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni 
finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, 
anch'egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli 
ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in 
tutti.  Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide! (Mc 11,9.10)  Alleluia. 

 
Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 25,31-46 

Far fruttare i talenti significa 
vivere da figli, facendosi fratelli 
dei più piccoli. Il Signore stesso 
si identifica con loro.	

Lo avete 
fatto a me… 
Mt 25,40 

	



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati 
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle capre, e 
porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin 
dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame 
e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: 
Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?. E 
il re risponderà loro: In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: 
Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché 
ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, 
ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi 
avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?. Allora egli risponderà loro: In 
verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto 
a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a 
me. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 
i giusti invece alla vita eterna». Parola del Signore 
 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 

unico Figlio, nostro Signore, il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi,  il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei Santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen 

	

Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Fratelli e sorelle rivolgiamo al Signore la 
nostra fiduciosa preghiera perché tutto il 
mondo sia rinnova-to nella giustizia e 
nell’amore. Diciamo insieme: Ascoltaci, 
Signore!  
 

- Oggi celebriamo Gesù Re dell’Universo. Un 
re che sfama, disseta, accoglie e veste, cura e 
sostiene, tutto gratuitamente. Fa che non 
dimentichiamo che dopo di noi resterà solo 
l’amore che avremo saputo donare ai più 
piccoli e a chi non conta niente: preghiamo 
 

- Signore, che ti interessi di ognuno di noi e di 
ogni più piccola delle tue creature, ci sentiamo 
smarriti di fronte al male che sembra prevalere, 
donaci la forza di essere tuoi collaboratori nel 
bene, prendendoci cura del debole, di chi è 
solo, del malato, di chi è nella crisi; preghiamo 
 

- Per i governanti delle nazioni, perché, 
cerchino sempre il bene comune e la pace, 
senza sottomettersi alle logiche del profitto e 
del potere, preghiamo:  
 

- Per gli educatori, perché insegnino ai giovani 
il valore del servizio, sull’esempio di Cristo, 
che si è fatto servo per amore, preghiamo:  
 

Signore Gesù, concedi al tuo popolo di poterti 
servire nella carità e nella gioia per essere 
parte nel tuo Regno di amore e di pace. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. A- Amen. 
 
	

Parola fatta in casa:	Gesù	Cristo	Re	dell’universo						Mt	25,	31-46	
Sei	pronto	a	vedere	quanto	sei	cresciuto	nell’Amore?	La	solennità	di	Cristo	Re	è	sicuramente	l’occasione	
che	 fa	 al	 caso	 tuo!	 Il	 Vangelo	 di	 questa	 domenica,	 in	maniera	 sorprendente,	 ci	 sollecita	 a	 discernere	 il	
nostro	 cammino	 di	 discepolato	 nel	 e	 per	 il	mondo	 dietro	 al	 Signore	Risorto.	 Come	 è	 possibile?	 Facile!	
Prova	a	guardare	quanto	amore	hai	messo	nelle	tue	giornate,	nei	tuoi	impegni	e	nelle	tue	relazioni.	Oggi	
più	che	mai	siamo	molto	presi	dalla	cura	personale	in	tutte	le	sue	sfaccettature,	ma	siamo	sicuri	di	esserci	
presi	cura	di	noi	stessi	nel	modo	migliore?	Il	brano	in	questione,	scardinando	ogni	ordinaria	comprensione,	
non	solo	dice	che	il	miglior	modo	per	prendersi	cura	di	sé	stessi	è	prendersi	cura	dell’altro,	bensì	invita	ad	
una	riflessione	più	profonda	mettendoci	davanti	ad	una	domanda	insolita:	ti	prendi	cura	di	Gesù?	Sì,	hai	
capito	bene,	il	Signore	ci	sta	chiedendo	se	il	destinatario	di	ogni	nostro	gesto	è	Lui,	perché	forse	non	ce	ne	



rendiamo	conto,	ma	ogni	momento	della	nostra	vita	è	sempre	in	contatto	con	lui	in	maniera	misteriosa.	È	
lui	che	dovrebbe	essere	il	destinatario	di	ogni	nostra	azione,	il	garante	dell’utilità	vera	delle	nostre	opere.	
È	lui	che	costruisce	la	nostra	umanità	facendoci	scorgere	la	preziosità	della	nostra	vita,	ricordandoci	che	
alla	fine	saremo	giudicati	sull’Amore	e	non	ci	sarà	chiesto	se	non	di	rendere	conto	del	servizio	amoroso	
che	avremo	praticato	quotidianamente	verso	i	fratelli,	le	sorelle	e	soprattutto	verso	i	più	bisognosi.	E	così	
il	giudizio	svelerà	la	verità	profonda	della	nostra	vita	quoti-diana,	il	nostro	vivere	o	meno	l’amore	qui	e	
ora.	È	tutto	nel	tuo	cuore	e	nelle	tue	mani.		Ciro	Greco	

 

Volevo ringraziare tutti per avermi accolto in mezzo a voi sabato scorso. Le norme anti Covid  ci 
costringono, per il bene di tutti, a tenere le distanze, ma ho colto in tanti di voi, il desiderio di 
essermi vicino…I cambiamenti non sono facili, la vita nel suo scorrere ci fa crescere negli 
affetti e nelle amicizie…Il tempo e il cuore ci aiuteranno a conoscerci e a riconoscerci. E’ anche 
vero che nessuno di noi è sconosciuto al Padre, e se facciamo nostra la Parola del Figlio, 
diventiamo vicini, fratelli…Continuiamo a camminare con fiducia, facendoci compagni di strada 
dello “straniero”, del “ non conosciuto” che cammina con noi anche se i nostri occhi non lo 
riconoscono mai, la sua Parola, solo quella, ci illumina la vita e interpreta la nostra storia. In 
questi giorni sto cercando pian piano di conoscere i vari ambiti pastorali…Nei prossimi giorni si 
rimettono in cammino alcune realtà della nostra comunità, altre come gli Scout già sono partiti. 
Nelle prossime settimane, assieme alle varie equipe di catechisti e accompagnatori, desidererei 
incontrare alcuni gruppi di genitori… intanto quelli dei ragazzi di IV e V elementare. Prima di 
Natale mi piacerebbe conoscere i genitori dei bambini che frequentano la 3^ elementare per 
vedere insieme di far partire un cammino di fede per i loro figli…Pur nella fatica di questi giorni 
un po’ blindati, proviamo a fare qualche piccolo possibile passo. Grazie per la vostra disponibilità.       
don Carlo 
 

La nuova edizione del Messale.   
Da domenica prossima, prima di Avvento, in tutte le chiese del triveneto entra in vigore la nuova 
edizione del Messale Romane ( quel libro rosso che sta sopra l’altare ). Alcune novità sono: 
– Nel Padre Nostro, è stato inserito un “anche” in «Come anche noi li rimettiamo» e 
sostituito  
«E non ci indurre in tentazione» con «Non abbandonarci alla tentazione». 
– Quando il sacerdote mostra il pane e il vino consacrati, dice «Ecco l’Agnello di Dio, ecco 
colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello», 
quindi “beati gli invitati” non apre ma chiude la formula e non c’è più «cena del Signore». 
– Nell’invito a pregare, c’è «Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, 
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio 
Padre onnipotente. E altro…. 

		

AA		vv		vv		ii		ss		ii						ee						aa		pp		pp		uu		nn		tt		aa		mm		ee		nn		tt		ii						dd		ee		ll		ll		aa								cc		oo		mm		uu		nn		ii		tt		àà		
 

Preghiera delle LODI:  dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato 8,30) 
 

Mercoledì ore 21,00:   riunione	Scout	della	Comunità	Capi	(Co.Ca.).	
	

Giovedì dalle 9,00 alle 19,00 in cappella feriale:  tempo di Adorazione (alle 18,40 Vespri)  

 

Sabato prossimo ore 15,30: si	ritrovano	gli	SCOUT	Lupetti	e	Reparto 
 

Sabato prossimo dalle 15,30 – 17,00: aspettiamo tutti i bambini frequentanti la 2^ e 3^        
                                elementare per riprendere l’ACR. - L’ingresso è dal lato del piazzale della chiesa;  
                                l’uscita sarà invece sul retro nel parcheggio davanti al parco giochi di viale Po’.   
          L’attività è possibile se i genitori compilano il “patto di corresponsabilità” dove ci impegnamo a  
     rispettare le misure sanitarie  attuali (uso della mascherina e frequente igienizzazione delle mani) 
 

Domenica prossima dalle 20 alle 21,30: incontro per i GIOVANISSIMI di 3^ e 4^ Superiore 
 



 

 

	

Calendario liturgico – Novembre 2020 
SABATO 
	

   21 ore 18,30	 Def.ti Bruno Bulfoni; Guido Sgaggero ( 30’); Paolo	

DOMENICA     22    Nostro Signore  Gesù Cristo Re dell’universo 
                                                                                       S. Messe ore:  8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore  	 18,30 
Def.ti Carmela e Vittorio; Anna, Nicola e Giuseppe; 
Kastriot; Eugenio e Zaira; Giovanni Molinaroli 

LUNEDI’	 23 
ore	

19,00 

Def.ti Roberto (ann.); Renzo e Maria; Cecilia ed 
Elleno; Miriana Don; Matteo Dirignani, Pietro, Emma, 
Bruno Angiari e Erminia; Giuseppe Bianco; Dino 
Bettio ( 20° ann) 

MARTEDI’ 24 ore	 8,30 
S. Andrea Dung-Lac e compagni – S. Messa per le 
anime 
 

 ore	 19,00 Def.to Salvatore Consoli 

MERCOLEDI’ 25 ore	 19,00 
Def.ti  Maria Boccardo in Elia (7°); Giuseppe Peruzzo 
(7°);  Agostino Tedesco; Loredana Mucelli 

GIOVEDI’ 26 ore	 8,30 
S. Bellino, vescovo e martire – S. Messa per le 
anime 

VENERDI 27 ore	 8,30 Def.ti della comunità 

  ore	 19,00 
Def.ti  Anacleto Palmentieri ( 7°); Letteria; don Luigi 
Mazzucato e Guido Mancini; Manuela Giacchetto 
(10°ann.);  

SABATO 28 ore 9,00 3 Def.ti della comunità 

  ore	 18,30 

Def.ti Ida e Antonio; Corrado, Elia Grigoletto e Mario; 
Antonio; Ofelia e Ovidio; Roberto e Giuseppe; 
Marcello Bettin e Assunta; Marta e fam. Paccagnella; 
Bertilla Baldisseri  

            DOMENICA    29       PRIMA di AVVENTO                                       
                                                                                   S. Messe ore:  8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore  	 18,30 
Def.ti Domenico Granata, Romeo Morandin; Fausto 
Frizzo (ann.); Don Giusto (ann.) e fam. Bettio 

LUNEDI’ 30 NOVEMBRE  
dalle 20,30 alle 21,30, in chiesa  

e in sicurezza, sono attesi i genitori dei 
bambini di IV per un incontro con le 

catechiste, gli accompagnatori  
e don Carlo. 

GIOVEDI’	3	DICEMBRE		
dalle	20,30	alle	21,30,	in	chiesa	e	in	
sicurezza,	sono	attesi	i	genitori	dei	
bambini	di	V	per	un	incontro	con	le	
catechiste,	gli	accompagnatori		

e	don	Carlo.	


